






Nel 1901, con la trasformazione del vecchio 
ospizio di St. Christoph nello « Ski Club  
Arlberg », si è tenuto a battesimo uno dei primi 
– nonché, col tempo, uno dei più rinomati e  
di successo – club di sci del mondo. Cinque anni 
più tardi, l’allora sedicenne Hannes Schneider 
di Stuben, vinse con grande distacco sugli 
avversari una gara organizzata dallo Ski Club 
Arlberg (sca). Nel 1907, Carl Schuler, pioniere 
in fatto di turismo, gli offrì un posto come 
maestro di sci a St. Anton.

Negli anni che seguirono la Prima Guerra 
Mondiale, sviluppò la sua nuova tecnica 
sciistica, che si affermò in tutto il mondo con  
il nome di « Arlbergschule » (« Scuola del
l’Arlberg »). Nel 1922, il rifugio per viandanti di 
St. Christoph venne trasformato in un club  
di sci, diventando il perno dell’insegnamento 
sciistico austriaco, ruolo che riveste tuttora. 
Anche nelle altre località, veri pionieri dello sci, 
come il fratello di Schneider, prima a Stuben  
e poi a Zürs, contribuirono a diffondere questo 
sport invernale sempre più amato. Già negli 
Anni Venti, nei comuni della regione del
l’Arlberg vennero fondate diverse scuole di sci. 
Grazie ai leggendari film sullo sci del Dr. Arnold 
Fanck, il nuovo sport invernale conquistò 
ulteriore popolarità. Fu anche con la celebre 
gara « Arlberg-Kandahar », ideata da Sir Arnold 
Lunn e Schneider a Galzig, che la fama della 
regione dell’Arlberg superò i confini nazionali.

Già negli Anni Trenta, lo Ski Club Arlberg 
sfornava i primi campioni del mondo con Rudi 
Matt e Pepi Jenewein. Fecero seguito colossi 
dello sci noti in tutto il mondo, quali Gertrud 
Gabl, Karl Schranz, Patrick Ortlieb e Mario 
Matt. La località di Lech da sola può annoverare 
quattro campioni olimpici tra le sue stelle.  
La tradizione sciistica dell’Arlberg viene tenuta 
alta grazie alle numerose manifestazioni 
organizzate, come « Der Weiße Rausch » di  
St. Anton o « Der Weiße Ring » di Lech Zürs.  
La nomina di St. Anton a sede dei Campionati 
del Mondo di Sci Alpino nel 2001 ha sottoli
neato ancora una volta l’importanza della culla 
dello sci alpino nella regione dell’Arlberg.



Inoltre, una rete di 350 chilometri di percorsi segnalati si 
snoda attraverso pittoreschi boschi montani, pascoli  
intensamente verdi e prati alpini in fiore. Anche gli ap-
passionati di mountain bike non resteranno certo delusi, 
aumentando ad ogni metro le possibilità di trovarsi 
dinnanzi a panorami ancora più incantevoli.
		  Nel blu intenso dei laghi alpini si rispecchia il 
fascino di una natura incontaminata. Nella regione del-
l’Arlberg, la primavera viene preannunciata dai mes
saggeri sfarzosamente colorati della fauna locale, come la 
rosa delle Alpi o la soldanella alpina. Alcuni esemplari 
sono delle vere e proprie rarità, che si uniscono a quant’al-
tro questi luoghi hanno da offrire.

La regione dell’Arlberg non mostra il proprio lato miglio-
re solo quando indossa i suoi inebrianti abiti invernali. 
Anche d’estate, infatti, da ogni angolo scaturisce la voglia 
di immergersi nei suoi paesaggi alpini. Attorno ai 1802 
metri dell’omonimo passo, che costituisce lo spartiacque 
tra il Mare del Nord e il Mar Nero, si aprono vaste aree  
per mettere alla prova le proprie capacità nell’arrampicata 
o soddisfare la voglia di trekking. Nell’area settentrionale 

della Valluga si raggruppano le vette selvagge delle Alpi 
del Lechtal e i crinali frastagliati dei Monti Metalliferi, 
mentre nel gruppo meridionale del Verwall troneggiano 
l’imponente Patteriol e ghiacciai che superano i 3000 
metri. Chicche geologiche, quali lo Steinernes Meer o la 
Rote Wand di Lech contribuiscono poi a plasmare il 
carattere accattivante di questo paesaggio montano d’alta 
quota. Gli alpinisti più esperti possono mettersi alla prova 
tra percorsi scoscesi, spigoli pronunciati e creste affilate. 

	 2 gare di triathlon
–—	1 mezza maratona in alta quota
–—	1 maratona in alta quota
–—	Sede alpina di diverse gare ciclistiche

	 350 km di percorsi escursionistici segnalati
–—	200 km di piste ciclabili
–—	2 scuole di trekking e sport alpini
–—	45 km di sentieri da jogging
–—	50 km di tracciati da Nordic Walking
–—	3 percorsi fitness con 26 stazioni per fare esercizi
–—	3 piscine all’aperto
–—	2 campi da tennis indoor
–—	1 centro ricreativo con parete per arrampicata
–—	arlberg-well.com

	 2 vie ferrate
–—	1 palestra di roccia
–—	1 percorso di corde per arrampicata
–—	13 rifugi
–—	6 malghe operative



Anche il mondo animale ha molto da offrire. Prestando 
attenzione, è possibile infatti avvistare fiere aquile reali, 
timide marmotte o stambecchi che saltano agili da una 
roccia all’altra. Oltre alle scalate delle alte vette locali,  
qui si trova tutto quanto serve per soddisfare la voglia di 
sport estivi e avventura, dalla piscina idillicamente 

Bastano la limpidissima aria montana e la buonissima 
acqua sorgiva a stimolare salute e benessere. Proprio 
come avviene con la conservazione degli usi e dei costumi, 
in questa regione si presta moltissima attenzione anche  
al rispetto degli standard ecologici e ai principi volti ad 
incentivare un turismo sostenibile. 

immersa nei boschi, al percorso di golf in perfetta ar-
monia con il paesaggio circostante, dal parapendio alla 
canoa. Wellness e Welltain®, la formula alpina per  
tenersi in forma (programma assistito di trekking e Nordic 
Walking), fanno da tempo parte della vita quotidiana 
dell’Arlberg.

	 Corsi d’acqua ricchi di pesce
–—	Tipi di pesci
–—	Sorgente del fiume Lech
–—	Rosanna

	 Oltre 20 specie di orchidee
–—	10 generi diversi di genziane 
–—	Fossili vecchi fino a 200 milioni di anni
–—	600 stambecchi
–—	1000 doline (attrazione geologica)

	 1 accademia di golf
	 (Driving Range, Putting Green, 3 buche)
–—	Campo da golf a 6 buche
–—	Parapendio

Non da ultimo, la regione dell’Arlberg risplende per 
l’elevata concentrazione di hotel a quattro e cinque stelle, 
così come di ristoranti premiati da Gault Millau. Di  
fronte alla ricchezza di sfaccettature delle cinque località 
dell’Arlberg, è la ricerca comune di un’esclusività senz 
a compromessi a rendere tuttora leggendaria la culla dello 
sci alpino.


